“Miracolo a S. Giustina” Cade da 20 metri il lungo palo con la bandiera vaticana, nessun danno

UNA GRANDE MANO PROTETTRICE?

Don Giuseppe: “Un fatto umanamente inspiegabile”

RIMINI – “Un fatto umanamente inspiegabile” esordisce il parroco di S. Giustina, Don Giuseppe Scarpellini, quando ci spiega cosa è accaduto ieri mattina alle prime ore dell’alba nella piccola parrocchia riminese. In effetti, la scena che ci si trova davanti agli occhi ha dell’incredibile. Una delle due grandi bandiere fissate sul tetto della chiesa, quella con i colori Vaticani,  è caduta a terra insieme al palo che la reggeva. Fin qui nulla di straordinario si dirà,  vista la ventosa tempesta notturna. Ma considerando meglio quanto avvenuto, ecco  che allora inizia a prendere corpo una spiegazione diversa. Viene da pensare ad un “segno particolare”.
Non gridano al miracolo a S. Giustina, ma tutti si rendono conto di avere di fronte qualcosa che testimonia una “protezione” particolare.  Come racconta il parroco infatti- “il palo è alto circa sei metri, pesa una quarantina di chili ed è fissato direttamente al muro con 4 viti di 14 cm l’una in più punti”. Nessuna negligenza quindi dietro all’accaduto, ma piuttosto –precisa- “un segno di benevolenza”. Piuttosto evidente aggiungeremmo, perché il palo si è sfilato senza provocare alcun danno ne al tetto della chiesa ne al luogo dove è caduto. Impossibile, se si pensa che è piombato giù da un’altezza di 20 m, che ne incrementa il peso e la velocità, e soprattutto sospinto dal vento che aveva gonfiato la bandiera larga 4,5 metri e alta 3.  “Sembra che una mano l’abbia preso e adagiato lì” – racconta una parrocchiana- “eppure un uomo da solo non è in grado di portare quel peso”. Accorsi sul posto infatti, si comprende come la posizione in cui il palo si è fermato non sia stata costruita artificialmente. È caduto “in piedi”, poi si è come appoggiato obliquamente all’albero che si trova nella cappellina all’aperto adiacente alla chiesa, quella in cui è esposta la statua della Regina della Pace, chiamata anche “Madonna della Stella”. Non ha urtato nulla di ciò che c’era lì, non ha spezzato nemmeno lo stelo di un fiore. Intatto il fragile tettuccio in vetro che protegge la Madonna  dal sole e dalle intemperie. Intatta la mensola sulla quale sono adagiati i vasi delle piante, evitata per 2 centimetri appena. “Non ci sono parole se non l’evidenza dei fatti” – racconta un altro- “è una cosa che gela il sangue, non capisco come il palo e tutta la bandiera siano riusciti a cadere in quel modo passando in un pertugio di appena 30 cm, senza rompere nulla e senza neanche crepare il pavimento”. Non una riga, non uno striscio, nessun graffio. Il palo ora è lì, nessuno lo ha toccato, quasi nel timore di rovinare “un’opera d’arte”. Pensandoci tanti altri erano i percorsi che poteva fare. Poteva ribaltarsi sul tetto, cadere sul piazzale, rovinare la statua della Regina dell’Amore che svetta sopra la chiesa provocando danni seri. Qui fino alla scorsa settimana (fino a lunedì mattina) hanno riposato le reliquie di S. Teresa, meta di un continuo pellegrinaggio di fedeli. In tanti si sono soffermati a pregare, sia di giorno che di notte. Per i fedeli una testimonianza eloquente di come davvero le vie del Signore siano infinite. Liberi o no di crederci. Intanto S. Teresa tornerà a S. Giustina per Natale (23 – 25 dicembre).
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